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1. L'Edipo Re: un riferimento superficiale
1.1 La banalizzazione di Edipo
1.1.1 La Série Noire
Da sempre grava sulla letteratura poliziesca il giudizio negativo dei letterati di professione: "paraletteratura", "letteratura di consumo", "letteratura di genere", "libri da stazione" e via discorrendo. Così, tanto i lettori quanto gli autori di polizieschi si sentono chiamati ad una difesa d'ufficio del genere prediletto, una difesa che spesso parte dalla ricerca di illustri ascendenze per approdare inevitabilmente all'Edipo Re. Patrick Raynal, giallista ed ex direttore della Série Noire di Gallimard scrive: 
Gli amanti del poliziesco amano rifarsi alla poesia o alla tragedia classica. È per loro un modo scanzonato e provocatorio di rivendicare l'eternità della letteratura in opposizione a quelli che nel noir vedono solo un genere minore destinato alla scomparsa.[footnoteRef:1] [1:  D. Lamaison, Œdipe roi. Roman d'après la tragédie de Sophocle, Gallimard Paris 2006 (ed. or. 1994), p. 1.] 



1.1.2 La dimensione deduttiva
Nell'inchiesta alla Sherlock Holmes, il movente è puramente funzionale al buon andamento della deduzione: poiché il metodo del detective è spietatamente logico, la sua deduzione collega in maniera meccanica le conseguenze alle cause. E in tutto questo il movente è solo la causa efficiente del delitto, niente di più, niente che si avvicini alla profondità del dramma di chi veramente commette e subisce un crimine. Ecco allora che chi cerca nel romanzo poliziesco il "romanzo" e non solo il "poliziesco", non si accontenta della "causa efficiente", vuole la causa profonda, vuole l'uomo, l'essere umano, la sua complessità. Torniamo quindi alla "risposta Simenon": Ciò che appassiona Maigret, che lo spinge a cercare la soluzione, sono gli uomini coinvolti nella storia sociale.[footnoteRef:2] John Simenon ha commentato : J’ai été très impressionné par la qualité et le sérieux du travail de mise en valeur de l’œuvre de mon père[footnoteRef:3] [2:  R. Pellerey, «Io non credo proprio niente, vecchio mio!» Il commissario Maigret e l'indagine sensoriale, in Lexia, 11-12 (1996), p. 8.]  [3:  J. Simenon, Le Fonds Simenon, https://www.uliege.be/cms/c_14925363/fr/le-fonds-simenon-s-installe-en-outremeuse-a-liege, consultato il 23/09/2023] 
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